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�Spavalda e aggressiva
nellostileenellagrafica, lanuo-
va Aprilia Tuono 1000R racco-
glieedesalta l’ereditàdellapre-
cedente e si propone come una
delle più performanti esponen-
tidiquellaclassedimotodefini-
te «nude». Quel look aggressi-
vo, però, nasconde una estre-
ma razionalità progettuale. Si
prenda ad esempio il cupolino,
che ha linee estremamente ta-
glienti chesembrano ispirateai
fumetti di fantascienza, ma in

effetti è anche molto efficiente,
con il doppio faro e la presa
d’ariadinamicaper l’alimenta-
zione del motore. Il telaio è lo
stesso della super-sportiva
RSV1000, reduce dalla recen-
te, grande prova alla 8 Ore di
Suzuka,dove la raffinataquali-
tà strutturate e geometrica,ma
soprattutto le doti di bilancia-
mento perfettamente calibra-
te,hannolargamentecontribui-
toaunrisultato sportivo cheha
lasciatodi stuccogli stessi giap-
ponesi, checonsideranoquesta
prova un fondamentale banco
di prova per ogni sportiva di al-
torango. Ilmotoreè ilnotobici-
lindrico a V di 60˚ cresciuto al-
l’attuale livellodiveraeccellen-
za prestazionale, con 133 cv a
9.500 giri e coppia massima di
10,4 kgm a 8.750 giri, grazie a
unanuovacentralinacheneha
migliorato la fluidità di eroga-
zione e la gestibilità nell’uso
stradale.
Eccellente l’impianto frenan-

te, con doppio disco anteriore
Bremboda320mmconpinzea
4pistoni e 4 pastiglie conattac-
coradiale.Realizzatacongran-
de qualità, Tuono 1000R su
strada è straordinaria. Nono-
stante la potenza, è facile, ben
dominabile fin dai primi chilo-
metri, perfetta sia nel traffico
urbano a bassa velocità, sia su
strada aperta e, soprattutto, su
unbelmistodimontagna.Èagi-

le e nitida nell’impostazione di
una curva, sincera nell’appog-
gio ed esente da reazioni a ca-
brare quando si apre il gas a
moto inclinata. In autostrada il
potenzialevelocisticoveramen-
te impressionante, oltre 250
orari, è godibileper tratti brevi,
perché il manubrio largo certo
non rende la vita facile contro
la pressione dell’aria. Per tira-

re fuori ilmassimodalla nostra
Tuono1000R,poi,abbiamofat-
to una puntata sulla pista del
neonato circuito di Franciacor-
ta, solo2milametrimabencon-

gegnati, conunrettilineoabba-
stanza lungo e quindi una serie
di curve da terza piena, a de-
stra e a sinistra, che mettono
debitamente a prova la ciclisti-

ca. E qui Tuono 1000R ha fatto
davvero scintille, in tutti i sensi.
Il telaio mantiene sempre niti-
dezzaeprecisionedi comporta-
mento.Lageometriadi sterzoè
perfettamente calibrata per ot-
tenere sia elevata maneggevo-
lezza sia stabilità assoluta, an-
chealle alte velocità. Sul rettili-
neodel circuitodi Franciacorta
abbiamo facilmente raggiunto
i 180, primadi staccareper im-
postare la prima curva a de-
stra,molto veloce, da quarta, a
ginocchia per terra. Le altre
duecurveadestra,da terza,se-
guono in sequenza incalzante,
e qui gli angoli di piega si fanno
seri. La Tuono 1000R è vera-
mente una bella moto italiana.
Prezzo 11.700 euro.
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�Un grande marchio delle due
ruote torna sulla scena, e lo fa tornan-
doa essere italiano.DiGarelli si erano
perse le tracce verso lametà degli an-
niOttanta, dopo il fallimento e l’acqui-
sizione da parte di FanticMotor, a sua
volta passata attraverso varie crisi e
solo negli ultimi mesi riapparsa con
unanuova proprietà.
Già da aprile è infatti previsto il lan-

ciodellanuovagamma,commercializ-
zatada Solari.com, società controllata
dalla finanziaria Pbf di Paolo e Alessia
Berlusconi, chegià rappresenta in Ita-
lia i prodotti elettronici Amstrad. Ga-

relli segue così altri marchi storici del
motociclismo italiano, che dopo esse-
re rimasti vittime di varie crisi spera-
no di far leva sull’effetto nostalgia,ma
proponendosi al pubblico anche con
un listino altamente competitivo.
Nel caso di Garellli, in proposito,

l’operazione rilancio appare più sem-
plice poiché, al contrario di Mv Agu-
sta, Benelli e Mondial, per citare gli
esempi più recenti, imodelli che si ap-
prestano a essere immessi sul merca-
tononsonocostosesupermotoatiratu-
ra limitata, ma piccoli scooter da ven-
dere a molto meno di 2mila euro. Ga-

relli conta di ritrovare il suo spazio ri-
nunciando a riavviare la produzione
in Italia.Nonriaprirannoquindi lo sto-
rico stabilimento di Sesto San Giovan-
ni e nemmeno quello di Monticello
Brianza dal quale sono usciti gli ultimi
prodotti, poiché l’assemblaggio sarà
curato da una fra le tre più importanti
aziende cinesi.
Per il debutto è previsto uno scooter

di 50 cc, che si inserirà inun segmento
chesolonegliultimimesihamostrato i
primi segni di ripresa. In questo parti-
colare segmento la nuova Garelli ha
intenti bellicosi, con la previsione di

partire con un lotto di 30mila veicoli.
Una volta saggiato il mercato, la linea
potrebbe ampliarsi ed estendersi a fa-
sce di mercato superiori, con cilindra-
te di 125, fino a 250 cc.
L’operazione di Solari.com, società

guidata da Nicola Gurrado, non segue
i canali convenzionali delle concessio-
narie, ma va alla ricerca dei numeri
attraverso la grande distribuzione.
Nella fase iniziale si punta tutto sul
prezzo e sulla visibilità nei centri com-
merciali, per valutare in un secondo
momento la possibilità di organizzare
una rete più convenzionale.
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�Non è spettacolare come il
SalonediGenova,maèla«porta»
dell’America che va per mare,
quella delle open sportive, super
motorizzate e coloratissime, rese
celebri dai telefilm polizieschima
anchedeifishermand’alturaedei
motoryachtda favola. IlMiami In-
ternationalBoatShow(16-20feb-
braio), che si svolgerà per la 65˚
volta nella metropoli della Flori-
da, è più che mai la vetrina della
nautica a motore d’Oltreoceano,
sia pure con rispetto per la vela a
cui gli organizzatori dedicano
StrictySail.Unavetrinacon2.200
espositori, circa 3mila modelli e
150mila visitatori da ogni parte.
Qui si trovanobarcheda6piedi a
115 (da un paio di metri a 35),
compresi 50 catamarani: un nu-
merorecordchefadireagliaddet-

tiailavoricheMiamièla«catcapi-
tal of the world». In questa ker-
messe,chegeneraungirod’affari
superioreagli 800milionidi euro,
i cantieri italiani non saranno in
seconda fila, anzi, puntanoa con-
solidarelafamaelaquotadipene-
trazione, già importante. Così i
duemaggiorigruppi,Azimut-Be-
netti e Ferretti, saranno presenti
in forze, con ivarimarchi.
Partiamodalprimo:verràespo-

sta l’intera gamma Azimut (dal
43 all’ammiraglia 116 passando
per il 68s o l’86s), tre modelli At-
lantis/Gobbi (il 42, il 47 e il 55) e
due «gioiellini» firmati Benetti, il
30metriTraditionFortunaeil35
metriClassicBellaDawn. Perchi
si trovasse da quelle parti, vale la

pena inoltre fare un salto allo
stand, il 18 febbraio, peruneven-
to davvero interessante: la sfilata

dimodamareNautica,ambienta-
ta in unapiazzetta simile a quella
di Capri, che celebrerà l’evoluzio-

ne dell’Italian Style dagli anni ’50
a oggi. Ferretti schiera tutta la
squadra: lagammaBertram (set-
temodelli), sei esemplariFerretti
Yachts (881,830,731,681,630e
550), tre Pershing (62, 56 e 50), i
due Custom Line da 128’ e 112’.
E,ancora,duescafidellarinnova-
ta lineaApreamare, (40e35), tre
modelliMochi Craft (74, 51 e 44)
elaseriedeibellissimiRiva: ilSun-
riva,l’Aquariva, ilRivarama, ilRi-
vale e l’Ego, protagonista assolu-
todellarassegnagenovese.PerAi-
conGroup, ilBoatShowsarà l’oc-
casione migliore per festeggiare
lanuova sede, a Fort Lauderdale,
resaoperativaasoli treannidallo
«sbarco» in America: ormeggiati
cisarannoil72’ (aldebuttoinque-

stoContinente), il54’ e i due best-
seller suquestomercato, il56’e il
64’. AFort Lauderdale, l’altro po-
lonauticodellaFlorida,haunase-
de anche Uniesse Marine, che
vanta dodici anni di attività in
America e una stretta collabora-
zioneconFredHudson, nome tra
ipiùnotidellaprogettazionenava-
le Usa: il cantiere esporrà i due
openda42e48piedinonché i tre
flying bridge (53’, 58’ e 70’) sono
aldebuttosuquestomercato.Atte-
si anche i modelli dei Cantieri di
Baia, da venti anni presente in
America: Atlantica 78 (originale
Open-Coupé), Azzurra 83 (un 19
metri tutto rosso), la sportiva
Aqua54’ e laBaiaOne.Perquan-
titàequalitàdellebarcheesposte,
insomma, possiamo partire sere-
ni: l’Italia,aMiami,faràlasuabel-
la figuraanchequestavolta.
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POTENTE MA DOMABILE Nonostante la potenza elevata, Aprilia Tuono 1000R è ben dominabile, perfetta sia nel traffico urbano a bassa velocità, sia su strada aperta

Maurizio Bertera
daMilano

�Considerando la sempremaggiore dif-
fusione dei «navigatori» installati di serie,
dei sistemi in aftermarket e dei Gps portatili,
erano inmolti a pensare che le classiche
guide cartacee con le indicazioni di alberghi
e ristoranti sarebbero andate in disuso.
Invece vendono ancoramolto e, soprattutto
per quanto riguarda la parte culinaria, non
sonomai state così popolari e attese. Non
bisogna sorprendersi: se i sistemi
elettronici, che spesso hanno inmemoria il
posizionamento dei locali, permettono di
arrivare serenamente a destinazione, resta
fondamentale per i viaggiatori essere aiutati
nella scelta. E il formato delle guide,
qualcunapiù qualcunameno, consente in
ogni caso di tenerle comodamente a bordo.
Il vero problemanon è decidere in quale
hotel dormire o in quale trattoria pranzare,
ma scegliere una delle innumerevoli guide
in edicola. Non ci sono dubbi che laGuida de
l’Espresso (cm13x19,5-2.600 ristoranti) sia
ormai la più considerata dai gourmet,ma
nonha vere indicazioni per raggiungere i
locali, salvo la distanza della città in cui si
trova lameta dai capoluoghi di provincia e
una cartina su scala regionale. Quella del
GamberoRosso (cm13,5x23-1.564 locali)
segue il sistemadella «rivale»,ma hauna
carta d’Italia in scala 1:1.000.000 con tutte
le località citate nelle pagine precedenti e
spezzata su più pagine. LaGuidaOro «I
ristoranti di Veronelli» (cm14,5x19,5), oltre
ad allargare l’orizzonte (Ticino, Engadina,
Istria, Slovenia eTirolo), vanta una serie di
cartine finali e segnala l’uscita autostradale
più vicina per i 2.128 locali recensiti. Per chi
va a caccia di posti economici c’è Osterie
d’Italia (cm12,5x22-1.700 locali):ma senza
unabuona cartina o unnavigatore, è dura
trovare le buone «soste» indicate da Slow
Food. Sin qui le guide che si limitano al cibo.
Con la «Rossa»Michelin entrano in gioco gli
hotel: 4.100, dal 5 stelle al bed&breakfast
che si uniscono a 300 agriturismo e a 2.700
ristoranti. È indiscutibile la funzionalità: il
formato (cm11,5x19,5), le 140 piante di
città, gli indici, lamini-scheda di tutte le
località, le distanze chilometriche, i numeri
telefonici per avere informazioni sono utili a
chi viaggia spesso. Non c’è da stupirsi,
pensando alla validità del sito
www.viamichelin.comchenon fa che
riportare sul computer le indicazioni della
guida cartacea.Molto attenta alle esigenze
dei guidatori è anche laGuida d’Italia Bmw,
giunta alla 16˚ edizione: negli ultimi anni è
decisamente cresciuta dal punto di vista
qualitativo, andando ben al di là del logico
ausilio per l’utenza di casa: dalla rete
vendita al servizio assistenza e almondo
Bmw. Sul fronte gastronomico, servendosi
dei giudizi di GamberoRosso,Espresso e
Michelin, è diventata una«summa»del
meglio: così sono nati i Top 6 delle Guide e i
Top10 dellaGuidaBmwdove è stato
premiato il SanDomenico di Imola come
ristorante dell'anno.Ma il volume firmato
dalla casa bavarese (formato cm14,5x21)
ha il pregio di essere anchemolto ricco di
informazioni. Al di là delle brevi recensioni
di 1.680 alberghi e 1.240 ristoranti, quasi
tutte le località vengono presentate
brillantemente in poche righe e per le
principali nonmancano indicazioni per lo
shopping goloso.

IN VIAGGIO
TRA RISTORANTI E HOTEL
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Garelli tornae lancia la sfida«2 ruote lowcost»

Cantieri italiani protagonisti in Florida

Aprilia Tuono 1000R, nuda
dallo scatto impressionante

Test sul circuito
di Franciacorta.
Design tagliente
eaggressivo

In vendita a 11.700 euro, lamoto
italiana vanta prestazioni estreme

DaMichelin a Bmw
consigli per la sosta

PERSHING Il «gioiello» di Ferretti tra le attrazioni della rassegna americana

IN SELLA Nicola Gurrado (Solari.com)

NAUTICA/VERSO IL «BOAT SHOW» DI MIAMI

AMARCORD

daMilano

�Un Registro per censire e tutelare gli
storici ciclomotori Ciao della Piaggio, pro-
dotti a partire dal 1967, ma anche per chie-
dere ai Comuni di consentire a quelli con
più di trent’anni di età di circolare dove vi
siano norme antinquinamento che limitano
il traffico. Il «Registro italiano Ciao» è pro-
mosso dalla Commissione Motorismo del
Csi, Centro sportivo italiano, con sede a Ca-
scina, in provincia di Pisa.
«Abbiamo costituito - ha spiegato Giancar-

lo Catarsi, responsabile della commissione
motorismo del Csi - un Registro storico dei
Ciao, che vuole censire gli esemplari d’epo-
ca che abbiano trent’anni o più e che siano

effettivamente circolanti. In base alle no-
stre stime, in Italia non dovrebbero essere
più di 150».
«Il Registro, che è in attesa del riconosci-

mento come Registro ufficiale di marca, con
l’eventuale autorizzazione all’utilizzo del
marchio originale - aggiunge Catarsi - con-
sentirà anche la tutela degli esemplari e l’as-
sistenza tecnica, e metterà in contatto i vari
possessori attraverso una serie di incontri e
manifestazioni».
«Ai Comuni - ha concluso Catarsi - propo-

niamo di far circolare liberamente, in dero-
ga alle normative antinquinamento, gli
esemplari con oltre trent’anni di vita e in
regola con la revisione».
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UnRegistro per ilmitico Ciao
Avviato il censimento dei ciclomotori ancora in circolazione

TOMTOM RILEVA
GLI AUTOVELOX

TomTom(sistemidi
navigazionesatellitareper
autoepersonali)presenta il
primoservizio ingradodi
rilevare lapresenzadi
Autoveloxsututte lestrade
italiane. Il nuovoservizio
permetteaipossessori dei
varimodelliTomTomdi
scaricaresulproprio
dispositivo i filecon le
informazionisulle
telecameredi sicurezza,
contribuendoa ridurregli
eccessidi velocitàdegli
automobilisti sullestrade
italiane. Il downloadè
disponibilea39,95eurosu
www.tomtom.com.
TomTominvitagli utentia
riferirediogninuovo
Autoveloxattraverso il sito.
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